
ne è un contrappeso decisivo, vitale,
per ogni sistema democratico».
Zapatero, nel suo incontro con Berlu-

sconi,èstatounpugnacedifensoredi

questa libertà di stampa. O no?

«Zapatero non ha detto nulla. Ha di-
chiarato che si asteneva per
“cortesia istituzionale”...Vede, io so-
no giornalista da 48 anni, e da tem-
po non mi sorprendo più di fronte a
governanti che, in Spagna come in
Italia, vogliano sempre controllare i
mezzi di comunicazione. Dobbiamo
difenderci da questi “appetiti”. Sem-
pre, ovunque e con chiunque».
Nellescorsesettimane,moltosièpar-

lato, e speculato, su una trattativa

aperta traMediaset e il Gruppo Prisa.

di cui lei è Direttore esecutivo. Come

stanno realmente le cose?Achepun-

to è questa joint venture?

«Non c’è una joint venture. L’unica
cosa che c’è, è una nuova legge in
Spagna che prevede la possibilità di
fare fusioni o collaborazioni fra dif-
ferenti reti televisive: rappresentan-
ti di Telecinco (la tv spagnola con-
trollata da Mediaset) ci hanno con-
tattato per vedere se era possibile fa-
re qualcosa insieme. Ma non ci sono
vere e proprie trattative in corso. È
un desiderio di Telecinco, ma tratta-
tiva è ben altra cosa. Abbiamo parla-
to con tutti quelli che ci hanno cerca-
to, ma noi non abbiamo cercato nes-
suno. A tutti quelli che chiamano,

noi rispondiamo...».
Lei ha detto: sono da 48 anni nel

giornalismo.Nehaviste di tutti i co-

lori in Spagna e nel mondo. Ed ora

haunruolochiaveinunodeipiù im-

portanti gruppi editoriali al mondo.

Le chiedo: che immagine ha oggi

dell’Italia?

«Dal punto di vista politico, è una
immagine confusa, opaca. Ma al
tempo stesso, l’immagine di un Pa-
ese che marcia, va avanti, malgra-
do i Governi. Quelli che vanno
avanti, che danno lustro all’Italia,
sono gli intellettuali, la cultura,
l’economia privata. L’Italia è un
grande Paese che riesce a soppor-
tare tutto nella politica». ❖

Nata nel 1989, dal 2002Media-

set ne assume la maggioranza

assoluta (52%), grazie a una legge ad

hocdelgovernodiAznarcheconsen-

te agli stranieri il possessodellamag-

gioranza assoluta (anche totalitaria)

di un canale tv.

Perdare fiato alle tv privatenel

maggio scorso José Luis Zapa-

tero avvia l’iter di una legge che pre-

veda l’abolizione della pubblicità sul-

la Tv pubblica e una devoluzione di

denaro dalle private. La legge facilita

poi le fusioni fra gruppi editoriali.

Telecinco, creatura
Mediaset da esportazione

Il logo del «biscione» iberico Il premier spagnolo Zapatero

La legge Zapatero
favorisce le tv private

Juan Luis Cebriàn

P

Il Direttore
esecutivo della Prisa

PARLANDO

DI...

Brunetta
e i giornali

«I giornali dovrebbero andare avanti con le loro gambe, senza soldi pubblici e do-
vrebberostaresulmercato.Sispendonodecineedecinedimilionidieuro.Questodeisoldi
pubblici è un “magna magna” che deve finire, uno spreco che deve avere termine». Lo
afferma aRtl il ministro della Funzione Pubblica Renato Brunetta.

Sessantacinque anni, giornali-

sta, scrittore, accademico, Juan Luis

Cebriàn è oggi Direttore esecutivo

del Gruppo editoriale Prisa.
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